Sul S.O. n.195 alla G.U. 192 del 18.08.2010 è stato pubblicato il  DECRETO LEGISLATIVO 13 agosto 2010, n. 131 avente per oggetto:
“ Modifiche al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, recante il codice della proprieta' industriale, ai sensi dell'articolo 19 della legge 23 luglio 2009, n. 99. (10G0160)”.
Con tale decreto viene introdotta una maggior tutela per la proprietà industriale in sintonia con le disposizioni comunitarie e, di conseguenza, migliori condizioni per i settori dell’innovazione e della ricerca con ricadute sulla competitività del Sistema Paese.

La norma si è resa necessaria per armonizzare l’ordinamento italiano a quello europeo ed internazionale, colmando preesistenti lacune, per disciplinare in modo più dettagliato importanti settori come le biotecnologie, l’università e i sistemi di ricerca e introducendo procedure più snelle per i brevetti. In tal modo, stimolando lo sfruttamento industriale delle invenzioni brevettate, il Governo si è prefisso l’obiettivo di incidere sul sistema produttivo nazionale e, a ricaduta, sulla competitività dell’intero Paese. Queste le principali novità introdotte:

· Biotecnologie: valorizzazione e maggiore protezione giuridica delle invenzioni biotecnologiche, in attuazione della direttiva Ue 98/44. In questo modo il prelievo di materiale non autorizzato verrà sanzionato con nuove norme. 

· Università e Sistema della Ricerca: via libera alle Università che intendono farsi parte attiva nelle procedure di brevettazione e sfruttamento industriale delle invenzioni frutto della ricerca. Per premiare lo capacità inventiva dei singoli ricercatori è stata tuttavia prevista l’attribuzione del diritto sull’invenzione ai ricercatori stessi, qualora l’università o altri enti di ricerca pubblici non abbiano provveduto entro 6 mesi al deposito del relativo brevetto. Ciò consentirà di incrementare le possibilità di sfruttamento industriale degli esiti della ricerca pubblica; 

· Utilizzo di un marchio da parte dei Comuni: possibilità per i Comuni di ottenere il riconoscimento di un marchio da utilizzare per valorizzare commercialmente il patrimonio culturale, storico, architettonico ed ambientale del proprio territorio; 

· Semplificazione delle procedure: adempimenti amministrativi più semplici per cittadini o imprese che intendano ottenere un titolo di proprietà industriale. Da oggi, ad esempio, sarà più agevole la traduzione delle domande internazionali di brevetto, la trascrizione e la possibilità per un singolo di depositare un brevetto in comunione e nell’interesse di più soggetti. 
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